
Campioni     Mondo!

Judo Kiai al 6 posto 
Mondiale

Un Lafert Rugby
d’eccellenza 

PORTOGRUARO - “El Lento conquistador” che conqui-
sta i giudici e mette in ginocchio gli avversari. Ottobre da 
incorniciare per il Piccolo Gruppo della società Division di 
Portogruaro, che a Reus, in Spagna, ha vinto lo scor-
so 10 ottobre i campionati del mondo di pattinaggio 
artistico a rotelle. Si tratta del terzo oro mondiale 
ottenuto negli anni da parte del compagine del 
presidente Eddy Pramparo, che solo nel 2014 ha 
vinto tutto quello che c’era da vincere: regionali 
a Caorle, nazionali a Firenze, europei ad Almere 
in Olanda e infine i mondiali in Spagna. Il tutto 
senza dimenticare gli altri titoli intercontinenta-
li conquistati a Friburgo nel 2009 e a Taipei nel 
2013. Una vittoria, quella spagnola, ottenuta gra-
zie alla splendida performance che rievoca il noto 
personaggio di Speedy Gonzales, giudicata con 
il massimo dei voti da parte dei sette giudici inter-
nazionali. A realizzarla un gruppo di 11 pattinatrici 
e 2 pattinatori che hanno dato vita ad 
una spettacolare coreografia tecnica 
ed artistica entrata nella leggenda del 
pattinaggio artistico mondiale.

PORTOGRUARO - Un corteo acqueo che da Concordia è arrivato in piazzetta della Pe-
scheria, a Portogruaro. Nel mese della prevenzione sui tumori al seno il campione olimpico 
veneziano Daniele Scarpa, vincitore di due medaglie ad Atlanta 1996 e due titoli mondiali 
nel 1995, è stato protagonista, lo scorso 26 ottobre, di una mattinata di sport indimentica-
bile a favore delle donne afflitte da questa malattia. 
Con assoluta disponibilità e forte della sua esperienza personale, lo sportivo si è concesso 
ai nostri microfoni raccontandoci come lo sport può aiutare a combattere il problema e 
soprattutto a non perdere mai la speranza. Una giornata, quella organizzata dal Comune 
di Portogruaro, che ha richiamato oltre 300 persone con numerose associazioni sportive 
locali giunte da tutto il Veneto. 

PORTOGRUARO - In Spagna la coppia azzurra dei maestri Dotta e Duri-
gon arriva alle fasi finali di kata grazie ad una performance perfetta, caratte-
rizzata da ritmo e intensità. Ma nella sfida decisiva la rottura del bastone ha 
decretato un salasso nel punteggio che altrimenti li avrebbe visti sul podio 
mondiale. Resta comunque l’ottimo piazzamento continentale.

SAN DONÀ DI PIAVE - Positive le prime gare della squadra guidata dai 
tecnici Dal Sie e Wright, che regalano ai tifosi buone prestazioni nella mas-
sima competizione rugbistica italiana. Dopo i primi due punti della stagione 
conquistati in trasferta contro il Mogliano Rugby, infatti, i sandonatesi hanno 
battuto il Rovigo Delta, una delle squadre più titolate del campionato. 
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EDITORIALE

Abbiamo iniziato questa splendida avventura, 
ed intendo La Provincia Sportiva, perché sot-
to molti aspetti volevamo portare con essa la 
nostra voglia di dimostrare a tutti che con la 
passione e la buona volontà, ci miglioriamo e 
aiutiamo gli altri ad essere migliori. Molte sono 
le iniziative che nel nostro territorio vengono 
svolte non con un fine personale, ma per l’a-
more che si può avere o donare alle persone 
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Prevenzione ai tumori al seno: grande giornata di sport sul Lemene
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STUDIO GAMMA
di Zuccon Per. Ind. Vittorio

Via Ca’ Silis, 24/A - 30016 JESOLO (Ve)
Tel. 0421 359042 - Fax 0421 1880373

www.stgamma.com - info.stgamma@gmail.com

STUDIO GAMMA
di Zuccon Per. Ind. Vittorio

l’udito è vita,
l’udito è salute.

“sentire bene è vivere meglio”ASSOCIATO
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L’olimpionico Scarpa
a Portogruaro
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NOVENTA DI PIAVE | CALCIO
Prima Categoria
Raffica di vittorie per il Noventa Calcio, meritata-
mente in testa alla classifica del girone H.
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EDITORIALE
che più di ogni altro hanno bisogno. Non mi di-
lungo, ma voglio segnalarvi “Lemene in Rosa” 
e “Ultracycling Dolomitica”, approfittatene per 
rendervi conto che c’è veramente bisogno 
dell’aiuto di tutti.
Ora facciamo gli onori ai vincitori, in particolare 
ai Campioni del Mondo di pattinaggio artistico 
a rotelle della società Division di Portogruaro e 
alla campionessa Nazionale di pattinaggio di 
velocità Ilaria Carrer che ha donato l’ambito 
premio finale al suo Comune di appartenenza. 
Chapeau!
Saluti sportivi!  
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Pattinaggio Artistico - Campionato Mondiale >  
Division Portogruaro 
sul tetto del Mondo 
Impeccabile prova con “El lento conquidador”: 

l’Associazione portogruarese entra nella storia con il suo terzo mondiale

PORTOGRUARO - Esecuzioni sincronizzate, movenze esageratamente 
perfette e passi realizzati al limite tra sogno e realtà. A Reus, in Spagna, lo 
scorso 10 ottobre il Division Portogruaro si aggiudica i campionati mondiali di 
pattinaggio artistico a rotelle grazie ad un’ulteriore prova da capogiro del suo 
Piccolo Gruppo, ancora una volta sul più alto gradino del podio grazie alla 
strepitosa performace “El Lento conquistador”, una rivisitazione del famoso 
personaggio Speedy Gonzales, complessa, divertente e ben coreografata. 
Non era facile per gli atle-
ti della società guidata dal 
presidente Eddy Pramparo, 
dopo la raffica di vittorie ot-
tenute in questi ultimi tem-
pi dopo i mondiali vinti nel 
2013. Il 2014 è stato infatti 
portatore di un Triplete in-
dimenticabile: campionati 
italiani a Firenze, europei 
ad Almere in Olanda ed 
ora anche i mondiali. Sen-
za dimenticare i regionali 
di Caorle. Un poker che di 
fatto catapulta la realtà por-
togruarese nella leggenda 
della disciplina a rotelle con 
tre mondiali finiti sulle rive 
del Lemene, cosiderato anche quello del 2009 a Friburgo. Un territorio che 
a quanto pare non riesce mai a stancarsi di portare a casa trofei e medaglie, 
rappresentando un punto di riferimento indiscusso per il Bel Paese: nessuno 
è riuscito a fare meglio di così, non solo in Italia a quanto pare. Applausi a 
scena aperta, a conclusione della gara, da parte di tutto il pubblico presen-

te al palazzetto sportivo spagnolo, in riconoscenza al gruppo composto da 
Margherita Battistella, Laura Biasioli, Laura Biasotto, Erica Cappelletto, Cristi-
na Fabbris, Silvia Fusidati, Rebecca Genchi, Sara Lunanova, Veronica Man-
zato, Ilenia Martini, Michela Nogarotto, Filippo Scotton, Manuel Bordignon. 
Allenatori: Benedetta Martini e Roberto Callegher. Undici pattinatrici e due 
pattinatori che hanno convinto i sette giudici internazionali a farsi assegnare 
la meritata medaglia d’oro con un punteggio record, arrivato addirittura al 

9,9 nella parte artistica. Le 
restanti posizioni del podio 
sono state occupate dai 
due gruppi spagnoli Aldea 
C.P. e Blanes Fundacio, 
compagine storicamente 
molto ostica. In Spagna 
era importante anche il 
seguito portogruarese che 
ha accompagnato il Picco-
lo Gruppo nella trasferta a 
Reus, visibilmente in deli-
rio per il risultato ottenuto 
dopo tanti duri allenamenti, 
con coreografie provate a 
qualsiasi ora del giorno. 
Si chiama passione, ma 
anche determinazione e a 

questo punto brillantezza sportiva, fisica e mentale. Al ritorno a Portogrua-
ro, infine, la squadra campione del mondo è stata ricevuta in municipio alla 
presenza delle principali autorità locali. Con loro anche tanti cittadini che si 
sono congratulati con un gruppo che ha marchiato indelebilmente il nome di 
Portogruaro nelle bacheche mondiali del pattinaggio a rotelle. 

Nella vita sportiva di ogni atleta è quasi inevitabile incappare alme-
no una volta in qualche infortunio, sia esso di entità banale come 
un semplice affaticamento o contrattura, o più serio come frattu-
ra o rottura di legamenti. Le tipologie di danno hanno molteplici 
varianti: dipendono innanzitutto dallo sport praticato e dai gesti 
tecnici specifici, oltre al modo in cui viene svolto l’allenamento e 
la preparazione. Poi ci sono le caratteristiche fisiche e strutturali 
del singolo atleta, che possono predisporlo più facilmente a in-
fortunarsi. Sarebbe dunque importante, da parte dei preparatori/
allenatori, predisporre schede personalizzate che tengano conto 
delle peculiarità del singolo piuttosto che globalizzare indiscrimi-
natamente la proposta di allenamento. Nel caso di un evento 
traumatico la priorità è farne valutare l’entità da un professionista, 
per poi pianificare la cura più idonea: nei casi di maggior gravità 
come fratture o rotture legamentose si dovrà ricorrere a persona-
le medico specializzato, prevalentemente dottori ortopedici, che 
programmeranno l’intervento chirurgico o la forzata immobilizza-
zione con tutori o gessi. Fortunatamente, nella maggior parte dei 
casi, infortuni come distorsioni o lesioni muscolo-tendinee sono 
più lievi e ci si potrà rivolgere a un dottore in fisioterapia che valu-
terà il metodo di trattamento più adeguato, che può andare dalla 
terapia manuale a quella strumentale. In quest’apposito spazio 
parleremo proprio della seconda cura e di come si siano fatti 
grossi passi in avanti soprattutto grazie alla Tecarterapia, che già 
da qualche anno ha ridimensionato i tempi di guarigione e recu-
pero tanto che ormai ogni società sportiva di livello ne fa ampio 
uso per gestire al meglio i propri atleti. La Tecar (Terapia Resistiva 
e Capacitiva) è un macchinario che sfrutta una metodica tera-
peutica basata sulla possibilità di stimolare l’attività metabolica 
di uno specifico volume tissutale grazie al suo particolare princi-
pio di funzionamento, destinato a richiamare energia all’interno 
delle strutture cellulari incrementando l’afflusso ematico con un 
calore di tipo “endogeno”, di carattere omogeneo, in superficie 
ma soprattutto in profondità, stimolando così i processi di ripara-
zione. L’utilizzo del calore come cura delle più svariate patologie 
è noto da molti anni: fornisce sollievo nelle condizioni croniche, 
traumatiche e infiammatorie; incrementa il flusso sanguigno mi-
gliorando il nutrimento/ossigenazione delle cellule e accelerando 
lo smaltimento delle tossine; migliora l’estensibilità del tessuto 
connettivo; riduce la rigidità articolare, il dolore e lo spasmo mu-
scolare; facilita il riassorbimento di ematomi ed edemi, effetti che 
fino all’avvento della Tecar erano attuabili solo in parte con le tra-
dizionali apparecchiature strumentali. Essa trova applicazione ed 

efficacia in qualsiasi distretto corporeo, anche al di là dello sport, 
dalla schiena in discopatie croniche e acute, alle grandi e piccole 
articolazioni in tendiniti o dolori di origine artrosica. 
La Terapia Resistiva e Capacitiva è di fatto indolore, non inva-
siva ed efficace, viene eseguita con l’ausilio di speciali manipoli 
che stimolano, con un piacevole tepore, la naturale e fisiologica 
risposta del corpo in maniera duratura limitando in tal modo le 
complicanze della convalescenza ed accorciando i tempi per il 
ritorno all’attività. Ancora una volta invitiamo però società, atleti o 
genitori a non sottovalutare la possibilità di peggiorare la situazio-
ne rivolgendosi a persone non autorizzate all’utilizzo della terapia 
strumentale: il consiglio è affidarsi a figure laureate e qualificate 
per applicarla correttamente e in tutta sicurezza.
La tecnologia è in continua evoluzione, la medicina deve seguire 
con attenzione i progressi raggiunti per poterli applicare a livello 
terapeutico con lo scopo di raggiungere sempre più elevati stan-
dard curativi e riabilitativi affinchè la qualità di vita delle persone 
migliori.
La Tecarterapia è un espressione concreta di tale principio.

La rubrica dell’esperto

Curare gli infortuni con la Tecarterapia

Sport & Solidarietà >

Su due ruote per 592 km: 
conclusa l’Ultracycling dolomitica
Un’impresa portata a termine a favore dell’autismo

JESOLO - Il Team Autismo Sos ha percorso la durissima Ultracycling 
Dolomitica, prova di endurance che prevedeva 592 km attraverso 12 
passi dolomitici (Pianezze, Grappa, Broccon, Manghen, San Pellegrino, 
Fedaia, Pordoi, Campolongo, Valparola, Giau, Staulanza, Duran, Aurine, 
Nevegal, Cansiglio) per oltre 15.000 metri di dislivello. In poco più di 28 
ore i 4 atleti hanno portato a termine questa impresa con l’obiettivo di 
portare attenzione sulla patologia dell’autismo e incentivare la raccolta 
fondi a favore di Autismo Sos Cooperativa Sociale Onlus di Jesolo che si 
occupa di progetti a sostegno delle famiglie con questa disabilità. 
L’idea è nata da Achille Santin, genitore di Samuele, autistico grave e fon-
datore della cooperativa, oltre che ex ciclista, fondatore di MTB Club La 
Perla Verde di Eraclea, che ha anche percorso una parte della prova. Gli 
altri frazionisti sono stati Alberto Iaderosa ingegnere di Mestre, Massimo 
Sandonetti, romano trapiantato in Veneto e l’atleta disabile Michele Pitta-
colo, fresco vincitore negli Usa del Campionato Mondiale di Paraciclismo 
che ha percorso gli ultimi 170 km con 3400 metri di dislivello ad oltre 28 
km/h di velocità media. 
L’evento è riuscito oltre che per merito dei 4 componenti la staffetta, 
anche grazie agli sponsors, i volontari che hanno assistito gli atleti e l’As-
sociazione Nazionale Ingegneri Architetti Ciclisti che ha notevolmente 
contribuito con i suoi associati alla raccolta fondi. 

Per informazioni e approfondimenti:

Dott. Moreno Momentè
Studi di fisioterapia Fisiomoment
a Musile di Piave e Fossalta di Piave

Tel. 328.4215344

www.fisiomoment.it P.R.

Dalla Prima
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San Donà di Piave > Musile > Noventa > Fossalta

SAN DONÀ DI PIAVE - Non verrà facilmente dimenticato, da parte 
dell’Asd Pattinaggio Sandonatese, il campionato italiano Acsi svoltosi il mese 
scorso a Riccione. Un appuntamento, denominato 9° memorial “Roberta 
Gentilini”, al quale hanno partecipato atleti dai tre anni in su provenienti da 
tutta Italia. In gara c’erano le categorie promozionali, quelle federali, le spe-
cialità di singoli, coppie, quartetti e gruppi. Insomma, un evento di riferimento 
per tutti gli sportivi amanti del pattinaggio dove in palio c’erano medaglie che 
restano nella storia. E la compagine sandonatese si è fatta trovare pronta, 
ancora una volta. Nelle categorie singoli e coppie, infatti, primi posti con ri-
spettivi titoli di campionesse italiane Acs per Nelly Ionascu (anno 2008) e 
Giorgia Serafini (anno 2000). Medaglia d’oro anche per la coppia artistica 
Karym Casale e Rebecca Caldo (anno 2007). Non hanno tradito le attese, 

Pattinaggio - Campionato Italiano >

Quattro medaglie d’oro
per gli atleti dell’ASD
Pattinaggio sandonatese
L’associazione si è contraddistinta sia nelle gare singole che in quelle a coppie

con un altro primo posto, anche Daniele Giacomini e Viola Masiero: primo 
oro per la pattinatrice mentre secondo consecutivo per il compagno. Nel ran-
king hanno ben figurato, tra le altre, anche i terzi posti di Caterina Giacomini 
(anno 2005) e Giulia Bailo (anno 2003). L’Asd Accademia Pattinaggio Artistico 
Sandonatese è nata nel settembre 2010 ed è diretta dalla prof. Martina De 
Pieri, insegnante di educazione fisica ed allenatrice Fihp di terzo livello, dopo 
molti anni trascorsi nelle piste e in qualità di direttrice tecnica. Ad aiutare De 
Pieri anche l’allenatrice Sara Lunanova. La società, che mosse i suoi primi 
passi con una trentina d’iscritti, al momento vanta oltre 100 atleti suddivisi tra 
le palestre di San Donà di Piave, Ceggia e Quarto d’Altino. Recentemente, 
infine, tre atlete del gruppo sono state convocate dal comitato principale e 
gareggeranno dell’ambito Trofeo delle Province.

Volley - B1 >

Service Med all’esame B1: buona
la prima nonostante la sconfitta

Scherma - Open Maschile e Femminile >

Autunno di medaglie
per la scherma sandonatese

SAN DONÀ DI PIAVE - Inizia con un pun-
to ed un’ottima prestazione la nuova esperienza 
in B1 della Service Med di San Donà di Piave. La 
squadra di Giuseppe Giannetti, in un “Barbazza” 
gremito per il debutto stagionale, ha affrontato con 
grinta e determinazione la Coveme San Lazzaro 
Vip, in una gara dove la compagine sandonate-
se ha dimostrato di sentirsi a suo agio nella nuova 
categoria, dopo una stagione dominata con vitto-
rie e spettacolo. Una prestazione che nonostante 
la sconfitta ha comunque messo in luce il giusto 
carattere e qualche buon momento di gioco da 
parte di una squadra ricca di giovani atlete: qua-
lità premitate da un lungo applauso dei tifosi. La 
prima in B1, e lo si sapeva dall’inzio, non era per 
nulla facile, vista anche la pesante assenza dell’ul-
tim’ora. La forte centrale Eleonora Furlan si è infatti 
accasata anzitempo all’Imoco Volley: la decisione 

SAN DONÀ DI PIAVE - Inizia sot-
to i migliori auspici la stagione agonistica 
2014-2015 per la Sala d’Arme dell’An-
gelo, circolo di scherma sandonatese. Il 
20 e 21 settembre si è tenuta, a San Da-
niele del Friuli, la IV Festa di Spade, gara 
“open” di spada maschile e femminile, in 
occasione della quale la compagine san-
donatese ha fatto scendere in pedana 
3 ragazze (Matilde Callegarin, Federica 
Garbo e Claudia Ronchin) e 3 ragazzi (Al-
berto Trame, Alessandro Fiorin ed Angelo 
Pavan), riuscendo a piazzare al 3° posto 
Alberto Trame nella prova maschile. Du-
rante il successivo fine settimana del 27 e 
28 settembre, inoltre, si è svolta a Vicen-
za la Prima Selezione Regionale Assoluti 

di Spada Maschile e Femminile, valida per qualificare gli atleti alla Prima Prova Nazionale Assoluti svoltasi 
a Ravenna lo scorso 11 e 12 ottobre. In tale occasione hanno ottenuto il pass per la prova nazionale gli 
atleti Alberto Zegna (piazzatosi 5°), Alberto Trame (finito 13°), ed Alessandro Fiorin (che ha chiuso 15°). 
Per la fase nazionale si sono qualificati in totale 22 atleti su 86 partecipanti. Tuttavia gli atleti della sala 
d’Arme dell’Angelo si sono distinti anche oltreoceano. La sandonatese Ilaria Trame (classe ‘97), al mo-
mento in Nuova Zelanda per un semestre tramite il progetto “Intercultura”, iscritta presso lo “University of 
Canterbury Fencing Club” di Christchurch, ha partecipato, nella giornata del 30 agosto 2014, al “2014 
South Island Championship” vincendo la prova di spada femminile individuale, categoria “open” (assoluti), 
ovvero il titolo di campionessa dell’intera “South Island”.

SAN DONÀ DI PIAVE - Dopo i primi due 
punti della stagione conquistati in trasferta contro il 
Mogliano Rugby in molti avevano ben poche spe-
ranze per la gara della seconda giornata contro il 
FermiCZ Rovigo Delta, una delle squadre più tito-
late del Campionato e vice-campione d’Italia. Ma 
i pronostici, si sa, sono fatti per esser smentiti. E 
infatti Lafert San Donà ha battuto i Bersaglieri di 
fronte ad un pubblico di casa entusiasta, che ha 
sostenuto la squadra, punto dopo punto, oltre la 
linea del Piave e oltre la linea di meta. Un match 
molto combattuto, concluso 19-15, ma condotto 
dai biancocelesti che hanno chiuso il primo tempo 
in vantaggio, facendo meta con Dotta e macinan-
do, calcio dopo calcio, i rossoblu di Frati, che pur 
cercando la rimonta, con un grande Basson dalla 
piazzola (e due drop centrati) non sono mai an-
dati in meta, trovando puntualmente l’invalicabile 
difesa sandonatese a ribattere ogni attacco. Mo-
numentale la regia, la determinazione e la preci-
sione di Cornwell che imbastisce gioco e guida i 
compagni verso la vittoria. Da segnalare il debutto 
in Eccellenza dal primo minuto di Barbieri, del ’94, 
protagonista anche in fase di marcatura su Ngawi-
ni. Una grande soddisfazione per gli uomini Wright 
e Dal Sie, e 4 punti importanti, che diventano d’oro 
contro una squadra come Rovigo. Una vittoria che 
dimostra le potenzialità Lafert Rugby San Donà, 
squadra non solo “fastidiosa e pericolosa”, ma una 
realtà d’eccellenza con cui dovranno fare i conti, 
senza sconti, tutti.

SAN DONÀ DI PIAVE - 
Per festeggiare la soglia degli 
ottanta anni ha deciso di girare 
tutta l’Italia a piedi. È Alessan-
dro Belliére, classe 1933, negli 
anni ‘50 membro del primo 

plotone degli alpini paracadutisti. Il marciatore, partito 
da Ventimiglia il 9 giugno, è giunto a Trieste lo scor-
so 24 ottobre, giorno del suo 81esimo compleanno. 
La 133esima tappa della sua corsa si è conclusa a 
San Donà di Piave lunedì 20 ottobre, dove l’80enne 
è giunto direttamente da Mestre. Ad accoglierlo sul 
Ponte della Vittoria, c’era una delegazione delle loca-
li associazioni di Alpini e Paracadutisti che gli hanno 
consegnato una corona di fiori con cui ha omaggiato i 
caduti della Grande Guerra, lanciandola nel Piave. Nel 
pomeriggio Alessandro Belliére ha incontrato in Mu-
nicipio il sindaco Andrea Cereser. Il marciatore, infine, 
è ripartito il giorno seguente alla volta di Portogruaro. 

Rugby - Eccellenza >

Lafert
sorprende
ai nastri
di partenza
Buone le prime prestazioni 
degli uomini di Wright e Dal 
Sie: delirio per la vittoria 
contro il Rovigo Delta 

Il personaggio del mese >

A 80 anni gira
l’Italia a piedi!
Applausi a scena aperta,
sulle rive del Piave, per
l’alpino Alessandro Belliére

a sorpresa di Elisa Manzano di lasciare il volley, 
ha costretto infatti la dirigenza Imoco a correre ai 
ripari, anticipando l’arrivo di Furlan, inizialmente 
previsto per gennaio. Un orgoglio per il Volley Pool 

Piave, che vede un’altra sua giocatrice accasarsi 
in A1. Nella gara contro il Coveme San Lazzaro la 
partenza delle sandonatesi è stata pazzesca, con 
un roboante 7-0. Le bolognesi hanno però il merito 
di azzerare tutto nel secondo set e di imporre il 
loro gioco, soprattutto nelle fast e nei primi tem-
pi micidiali. Le padroni di casa non demordono e 
riescono anche a portarsi a un punto (15/16), ma 
dopo un timeout chiamato da Casadio, complici 
degli errori, tornano a meno cinque. Bella battaglia 
nel terzo set, giocato sul filo dell’equilibrio; verso la 
fine il San Donà forza i tempi, aumentando il ritmo 
e riesce a vincere. La Service Med pagherà, però, 
a caro prezzo sul piano fisico una partita giocata 
spesso al massimo e nel quarto cade. E si va così 
al tiebreak, già il terzo stagionale se si considerano 
i due di Coppa. Alla fine la lucidità verrà meno e il 
Coveme riesce a fare suo il match.
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San Donà di Piave > Musile > Noventa > Fossalta

NOVENTA DI PIAVE - Vola in classifica 
la capolista Noventa di Piave, protagonista 
indiscusssa di quest’inizio di stagione nel gi-
rone H di prima categoria. Il bilancio, dopo 
le prime gare, è di un primo posto a distanza 
di diversi punti con la seconda in classifica, 
quel Cavallino che sicuramente darà del filo 
da torcere per tutto l’arco della stagione. 
Dopo sette gare il bilancio dei neroverdi è 
di sei vittorie e un pareggio: ancora zero il 
tabellino relativo alle sconfitte. Certamente 
una rivelazione dopo la splendida annata 
dell’anno scorso, culminata con la vittoria 
del campionato di seconda categoria con 
una lunga galoppata che dalla prima vitto-
ria all’esordio non si è mai interrotta fino alla 
fine. Ma quel campionato, ormai, fa parte 
del passato e l’oggi si chiama prima cate-
goria: una competizione certamente più dif-
ficile, inaugurata con 19 reti all’attivo sempre 
dopo le prime sette partite. Un bonus che 
vuol dire miglior attacco del campionato. Tra 
le gare più rappresentative di quest’inizio di 
stagione vi è sicuramente quella contro lo 
Zero Branco, vinta per due reti a zero. A se-
gno con una doppietta Ferrarese al 32° del 
primo tempo e al 22°della ripresa. Un match 
che il Noventa è riuscito a far suo grazie ad 
una partita sempre attenta in fase difensiva 
e molto cinica nella fase di rimessa: qualità 
che le hanno permesso di allungare in clas-
sifica mandando un chiaro messaggio alle 
inseguitrici. Noventa sarà un campo ostico 
per tutti. Quella di quest’anno, infatti, sarà 
una prima categoria dove i neroverdi saran-
no tra i sicuri protagonisti.

Calcio - Seconda Categoria >

Fossalta Calcio
obiettivo promozione
Il presidente Perissinotto: “Umiltà e 
sacrificio i nostri punti di forza”

Calcio - Prima Categoria >

Noventa Calcio
leader del girone H
Partenza con il botto per i neroverdi, 
alla guida della classifica

Taekwondo - Campionato Interregionale >

Toscana d’oro per gli atleti
del Taekwondo-Città del Piave

Sport & Riconoscimenti >

La Polisportiva Fossaltina
premia i suoi eroi

Pattinaggio di velocità - La riconoscenza >

Vince i Nazionali e dona al 
Comune la propria medaglia
Orgoglio a Musile di Piave per le gesta
della giovane Ilaria Carrer

Tiro alla fune - risultati >

Musile spopola nel tiro alla fune, 
in arrivo una nuova struttura

SAN DONÀ DI PIAVE - Prova 
ampiamente superata per i ragaz-
zi dell’Asd Taekwondo Città del 
Piave, che agli scorsi campiona-
ti interregionali svoltisi a Pisa nel 
weekend del 4-5 ottobre sono 
riusciti ad ottenere numerosi ri-
conoscimenti. Non era certo una 
competizione facile quella toscana, 
alla quale hanno preso parte 103 
società sportive con un totale di 
oltre 700 atleti iscritti. Il sodalizio 
sandonatese, tuttavia, è riuscito ad 
ottenere ben sei medaglie. Primo 
posto del podio per Isabella Chiu-
mento nella categoria cintura nera 
senior di peso -46, quindi per Michelle Kovalenko 
(già campionessa italiana) nella categoria cintura 
nera cadetta A di peso -59kg e infine per Patrik 
Baldon nella categoria cintura rossa junior di peso 

FOSSALTA DI PIAVE - Giornata di presenta-
zioni ufficiali lo scorso 12 ottobre per la Polisportiva 
Fossaltina. All’interno del palasport locale, infatti, 
sono state rese note le sezioni sportive che gareg-
geranno nella nuova stagione sportiva 2014-2015. Davanti ad un folto pubblico, alla presenza del 
sindaco Massimo Sensini e dell’assessore allo sport Alessandra Sartoretto, hanno sfilato i sodalizi di 
ginnastica artistica, pallavolo, pallacanestro, ciclismo, triathlon e podismo. Nell’occasione sono stati 
inoltre premiati gli atleti che si sono contraddistinti nella scorsa stagione. Si tratta di Floriana Sarto, 
referente per la ginnastica artistica, per la grande «passione e dedizione nei confronti dello sport a Fos-
salta di Piave»; quindi, nella sezione triathlon, Juri Feltrin (primo posto categoria S4 triathlon distanza 
mezzo ironman il 03/08/2014 a Farra d’Alpago BL) e Maurizio Toppan (primo posto nella classifica di 
società triathlon “Delle Dolomiti” a Cortina d’Ampezzo il 27/07/2014); per quanto riguarda il karate, a 
seguito del “Campionato Nazionale Karate Libertas” svoltosi lo scorso maggio a Calcinato (BS), sono 
stati premiati gli atleti esordienti Francesco Bidoia (1°class. kumitè), Beatrice Scroccaro (1°class. kumi-
tè - 2°class. katà), Daniele Bidoia (2°class. kumitè - 2°class. katà) e Nitish Lulith (3°class. kumitè); nel 
podismo un tributo è stato assegnato a Francesco Brussolo, per la partecipazione nella 100 km del 
“Passatore” lo scorso 24 maggio con un tempo di 12:01:20 e di 14:41:08 nell’ultra maratona di Asolo il 
19 luglio 2014; nella pallavolo, infine, spazio anche alla premiazione della squadra femminile prima clas-
sificata nel campionato di Prima Divisione Fipav 2013-2014, con conseguente promozione in serie D. 

MUSILE DI PIAVE - Vince i campionati nazionali di pattinaggio e dona al proprio Comune la meda-
glia d’oro. Non finisce di stupire la giovane Ilaria Carrer, l’atleta dell’Asd Roller Astea che recentemente 
ha vinto lo scudetto tricolore ai campionati italiani Uisp. Lo scorso 26 settembre, infatti, la pattinatrice 
ha consegnato l’ambito riconoscimento al sindaco di Musile di Piave Gianluca Forcolin, alla presenza 
dell’assessore allo sport Stefano Vinale e della giunta comunale. Dal canto suo il Comune ha voluto 
consegnare ad Ilaria una targa di riconoscimento con la promessa di esporre la medaglia d’oro in un 
luogo assai significativo del Municipio. Nell’occasione, inoltre, il primo cittadino musilense ha voluto 
complimentarsi con la piccola atleta ed anche con il suo allenatore Marco Trevisan. Ma le soprese, per 
l’associazione locale, non sono certo terminate qui. Ilaria, infatti, dopo la vittoria ai nazionali non poteva 
che chiudere in bellezza vincendo a soli 10 anni anche il Grandprix Giovani del Nord-Est. Il modo mi-
gliore per congedarsi con la passata stagione e ripartire al meglio nelle prossime competizioni sportive.

MUSILE DI PIAVE - È stato un anno ricco 
di grandi soddisfazioni quello appena trascorso 
per il Tiro alla Fune di Musile di Piave. Risultati 
soddisfacenti su cui spicca il quinto posto al tor-
neo Internazionale di Scorzè, dove gli atleti hanno 
dato prova di grande brillantezza atletica e men-
tale. Molto positivo anche il terzo posto ottenuto 
in Coppa Italia e il quarto posto nel campionato 
Triveneto, effettuatosi in diverse tappe suddivise 
nell’intero nord est italiano. Il Tiro alla fune mu-
silense, inoltre, ha ottenuto piazzamenti di rilievo 
anche nelle finali del campionato italiano nelle va-
rie categorie. A Musile, però, c’è grande attesa 
per l’inaugurazione del nuovo campo da gioco 
situato presso gli impianti sportivi in via Argine 
San Marco, in un’ area di 2400 metri quadrati che 
il Comune ha destinato appositamente a questa 
disciplina sportiva. D’altronde la cittadina sulle 
rive del Piave da tempo organizza competizioni 
d’alto calibro e la nuova struttura riuscirà a far 

-55kg. Medaglia d’argento, invece, 
per Eduard Sainiuc nella categoria 
cintura verde cadetto A di peso 
+65 kg. Due i riconoscimenti di 
bronzo, grazie alle prove di Ange-
lica Bagolin cintura nera cadetta 
A di peso +59 kg e Sophia Merlin 
cintura verde cadetta A di peso -51 
kg. Positive anche le prestazioni di 
Gianmarco Moschin (già campione 
italiano), Elisa Meraldi e Michael 
Caraghiziadi, fermatisi tutti al quin-
to posto in classifica. La trasferta 
toscana ha ribadito ancora una 
volta la preparazione e le ottime 
performance ottenute dall’associa-

zione sandonatese classificatasi tra le prime 50 
in Italia nel decorso del quadriennio olimpico. Ri-
sultati che la pongono di diritto tra le più vincenti 
della provincia di Venezia.

confluire gli appassionati dell’intero Triveneto alle 
gare di tiro alla fune. L’associazione, nell’ottica di 
migliorare i risultati sia in campo nazionale che in-
ternazionale, è infine alla continua ricerca di nuovi 
atleti dai 16 anni in da inserire in un organico vin-
cente e competitivo.

FOSSALTA DI PIAVE - Non poteva esser-
ci inizio d’annata migliore per l’Acd Fossalta di 
Piave, compagine che dopo le prime giorna-
te di campionato è ai vertici della classifica di 
seconda categoria. La squadra neopromossa, 
guidata dal presidente Raffaele Perissinotto, 
ha mantenuto l’ossatura della scorsa stagio-
ne, con l’aggiunta di qualche nuovo calciatore 
a rafforzarne l’organico già ben assortito. Una 
scelta che effettivamente ha premiato visto gli 
ottimi risultati ottenuti nelle prime gare. Ma sul-
le rive del Piave l’obiettivo della società orange 
è quello di continuare, sulla scia delle stagio-
ni passate, a raccogliere soddisfazioni pun-
tando sull’ambizioso progetto di costruire un 
settore giovanile di prim’ordine a livello locale. 
Nell’anno sportivo appena iniziato le squadre 
iscritte nei rispettivi campionati giovanili sono 
addirittura nove (due di Piccoli Amici, due di 
Pulcini, due di Esordienti, una di Giovanissimi 
e due di Allievi), alle quali vanno aggiunte la 
squadra Juniores e la Prima Squadra. «Il fine 
della società», spiega il presidente, «è quello di 
partecipare con umiltà al nuovo campionato, 
sperando di mantenersi nelle posizioni di alta 
classifica e provando a lanciare alcuni giova-
ni prodotti dal settore giovanile. Un vivaio, il 
nostro, in continua crescita sia numerica che 
tecnica: gli allenatori, sempre molto prepara-
ti e attenti, si prefiggono di far crescere tutti 
i bambini e i ragazzi della nostra scuola cal-
cio, sia dal punto di vista tecnico sia sotto il 
profilo umano, cercando di dare eguale spazio 
ad ognuno». A far parte del settore giovanile 
non sono solamente i ragazzi del paese, ma 
anche giovani provenienti dai comuni limitrofi, 
che possono usufruire del servizio di trasporto 
grazie all’acquisto di due pulmini.
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San Stino di Livenza > Ceggia > Eraclea

Calcio - Prima Categoria girone H >

La Salute di Livenza attesa al salto di qualità
La squadra del presidente Tonello a metà classifica, ma la stagione è lunga. 
“Vogliamo far sognare i tifosi”
SAN STINO DI LIVENZA - È già tempo di 
un primo bilancio stagionale per l’Asd La Salute di 
Livenza, società particolarmente attiva quest’esta-
te nella costruzione della prima squadra con dieci 
nuovi innesti. Dopo le prime sei giornate la compa-
gine guidata dal presidente Odillo Tonello occupa 
la posizione di metà classifica e le impressioni sono 
quelle di chi vuole vedere il bicchiere mezzo pieno. 
Con la consapevolezza che da qui al termine della 
stagione ci saranno numerose gare che potran-
no dire veramente quali saranno le reali ambizioni 
del gruppo. «Sono state giornate all’insegna della 
conoscenza e della necessità di fare gruppo», di-
chiara il presidente Odillo Tonello, «e da quello che ho visto posso dire di 
essere soddisfatto. La squadra sta crescendo e i nuovi elementi, che sono 
numerosi, si stanno amalgamando bene con chi già da tempo gioca nella 

nostra squadra. Nonostante i già numerosi infortu-
ni - continua Tonello - i ragazzi stanno crescendo 
partita dopo partita esprimendo buon gioco sul 
campo. Sono sicuro che i risultati non tarderanno 
ad arrivare». Tra le gare più importanti vi è la partita 
giocata contro l’agguerrito Cavallino, primo in clas-
sifica dopo sei giornate, dove a pochissimi minuti 
dal fischio finale la squadra del Livenza era sotto 
di due gol ma con uno scatto d’orgoglio in zona 
Cesarini lo svantaggio è stato recuperato. «È stato 
un pareggio», confida Tonello, «che aldilà del punto 
guadagnato rappresenta uno stimolo e una carica 
per tutto il gruppo a puntare in alto secondo le no-
stre possibilità. In questo senso un ringraziamento 

particolare va ai nostri tifosi, che ci sostengono ogni domenica e ai quali 
vogliamo regalare una stagione da ricordare».

Bici-Veneto Cup >

Perla Verde: risultati 
splendenti nei suoi 
25 anni di attività 

ERACLEA - Nei suoi 25 anni di attività 
l’associazione Mtb Club Perla Verde di Era-
clea ha ottenuto numerosi risultati prestigiosi 
in altrettante competizioni. Nella stagione in 
corso, che terminerà con l’ultima prova del 
Campionato d’Autunno a Torre di Mosto il 2 
novembre, lo juniores Andrea Roccon ha col-
to un paio di vittorie. Nella specialità olimpica 
cross-country all’interno della classifica su più 
prove Veneto Cup si registra inoltre la vittoria di 
Meriziana Florian (categoria masterwoman), il 
3° posto di Mauro Zulianello (Master 4), il 5° di 
Andrea Roccon (juniores), il 7° di Francesco 
Franzo (Master 59) e infine il 4° posto come 
società ad una manciata di punti dal podio 
regionale. Nella specialità gran fondo, con la 
classifica sempre su più prove denominata 
Veneto MTB tour, soddisfacente 6° posto per 
Giuseppe Clementi nella categoria Master 5 
(si tratta del Presidente del club da oltre 20 
anni, già consigliere nazionale FCI, ora coor-
dinatore Regionale Commissione Fuoristra-
da della Federazione Ciclistica Italiana) e 7° 
posto sia per Stefano Masotti nei Master 6 
che ancora per Meriziana Florian nella cate-
goria donne. L’associazione Mtb Club Perla 
Verde, nata nel 1989 da un’intuizione degli ex 
ciclisti Renato Scomparin e Achille Santin, nel 
prossimo mese di dicembre rinnoverà infine 
le cariche direttive nella sede di Torre di Fine, 
dove per l’occasione verrà approvata anche 
la programmazione per l’anno 2015.

ERACLEA - Il Nordic Walking moderno, nella sua forma più attuale, nasce in 
Finlandia nella primavera del 1977 per opera del suo inventore Marko Kantane-
va. I suoi principi ispiratori sono stati ripresi in Italia nel 2008 da Pino Della Sega, 
fondatore della Scuola Italiana Nordic Walking. Anche l’Asd Ambiente & Salute si 
riconosce nei dettami del noto istruttore. Affiliata al Coni come ente di promozio-
ne Aics, la realtà locale di Nordic Walking opera dal 2011 sul territorio del Veneto 
Orientale nei comuni di Eraclea, Jesolo, Caorle, San Donà di Piave, San Stino di 
Livenza, Portogruaro e San Michele al Tagliamento, con lo scopo di promuovere 
una attività sportiva che sia alla portata di tutti senza limiti di età. 
Nata dalla passione del suo presidente Sandro Marigonda, istruttore della Scuo-
la Italiana Nordic Walking, l’associazione apre le porte a chiunque voglia prova-
re la camminata nordica con i bastoncini, organizzando inoltre corsi individuali 
della durata di 12 ore per imparare la tecnica corretta con il rilascio del diploma 

Nordic Walking in Veneto Orientale >

Al passo con i bastoncini in mezzo alla natura
Il nordic walking come disciplina sportiva adatta a mare e montagna

ERACLEA - Valorizzazione dei 
giovani unito ad un grande entu-
siasmo da trasmettere al pubbli-
co. Con questi capisaldi la prima 
squadra della Pallacanestro Eraclea 
è pronta ad affrontare il prossimo 
campionato di Promozione. Dopo le 
semifinali raggiunte lo scorso anno, 
il confermatissimo coach France-
schetto proverà a guidare i grilli a 
nuovi traguardi. Per far questo avrà 
a disposizione il solido gruppo dello scorso anno con qualche innesto arrivato dal mercato estivo e di-
retto ad alzare ulteriormente l’asticella della qualità: gli arrivi di Nicola Gnes e di Andrea Dainese saranno 
di sicuro impatto nello spogliatoio biancoverde, così come la freschezza degli under Mazzarotto e Niero 
darà maggiore vivacità a tutto il gruppo. Ad aiutare Coach Franceschetto sarà il suo fidato assistente 
Pierangelo Cardin, che ha lasciato dopo anni gloriosi la fascia di capitano all’idolo di casa Andrea Fingolo. 
L’obiettivo di quest’anno è quello di migliorare quanto fatto nella scorsa stagione. Si parte il 7 novembre 
con il match di cartello contro Fiamma Venezia, altra pretendente alla promozione in serie D. Ecco la rosa 
completa di coloro che proveranno ad infiammare le serate del venerdì sera al PalaLargon di Eraclea: Da-
vide Barzan, Alessandro Boso, Michele Boso, Stefano Burato, Andrea Dainese, Andrea Fingolo, Andrea 
Fiorindo, Guido Fiorioli, Filippo Franzo, Nicola Gnes, Davide Manzini, Matteo Mazzarotto, Giacomo Niero 
e Gianluca Rizza.

CEGGIA - Da un’ idea di tre ragazzi con la pas-
sione per le due ruote si è costituita nel 2012, nei 
primi giorni di dicembre, l’Asd Amici in Bici. Una 
realtà nata con la volontà di aggregare gli amanti di 
una disciplina sportiva che non conosce crisi e che 
in poco tempo ha fatto lievitare le iscrizioni a ben 
95 persone di qualsiasi età o sesso, tra cui una 
decina di volontari. L’associazione, che non gareg-
gia con una squadra, nel corso di questi due anni 
ha cercato di farsi conoscere program-
mando eventi che oltre alla passione 
si sono spinti anche al ludico, sempre 
con un particolare riguardo
verso i piccoli gesti di beneficenza con 
i ricavi ottenuti dagli eventi. Il 2014 si è 
concluso con la donazione di 4 sedie 
a rotelle al Cro di Aviano nelle mani del 
Prof. Roberto Biancat con la partecipa-

Basket - Promozione >

Pallacanestro Eraclea
pronto ad infiammare
il Pala Largon

Bici - Società che crescono >

Percorsi mozzafiato
per i corridori
dell’ASD Amici in bici
L’associazione, nata del 2012,
organizza corse in tutto il Triveneto

della Sinw. Nei fine settimana 
il sodalizio organizza uscite in 
gruppo per camminate con i 
bastoncini in località del terri-
torio, o partecipazioni a mani-
festazioni e camminate sportive in collaborazione con altre associazioni di Nor-
dic Walking tra cui Mestre, Treviso, Abano Terme, Cittadella, Dueville, Belluno e 
Passo Cereda. A tutto questo si aggiungono anche le lodevoli iniziative a scopo 
benefico che l’Asd Ambiente & Salute promuove e ha promosso nel corso degli 
anni, come le raccolta fondi per la ricerca sulla Sla in favore delle famiglie alluvio-
nate della Sardegna, contro i tumori attraverso le lucciolate per la Via di Natale 
di Aviano, o per associazioni come l’Aphe di Eraclea, riuscendo a portare con 
la pratica di uno sport sano aiuto alle persone meno fortunate e più bisognose. 

zione del Coro Aquarius Vocal Ensemble, quindi 
il Memorial Don Guido Giotto (parroco di Gainiga 
Ceggia) con l’Asd Aggredire Runners Club e il Cir-
colo “Noi” di Gainiga. Senza dimenticare il Memo-
rial Italiano Carnieletto in Marabese e il Memorial 
Walter Grigolin, per gli amici il “Cocco”. Le corse 
del gruppo, tuttavia, si sono svolte anche oltre il 
nostro territorio, tra i paesaggi del Triveneto e oltre 
confine: tra tutti merita un cenno la Ceggia-Cortina 
e la Trieste-Rovigno, pedalando tra Italia, Slovenia 
e Croazia. «Le nostre uscite di gruppo», spiega 
Giulio Armiento, «sono variabili e cioè a velocità 
sostenibile per tutti e qualcuno di noi, se la con-
dizione fisica glielo permette, si cimenta anche in 
qualche gara competitiva. Il nostro spirito è sem-
pre quello di fare gruppo, unendo l’utile al dilet-
tevole, apprezzando la bici in tutte le salse: con 
le pedalate ecologiche non competitive piuttosto 
che con le granfondo, con gli allenamenti singoli 
piuttosto che con le uscite in compagnia. Tutto in 
massima libertà». Il gruppo, infine, è aperto a tutti: 
agonisti, granfondisti, cicloturisti, ciclo-gourmets, 
bikers e ciclocrossisti.



6 www.laprovinciasportiva.itNovembre 2014

Portogruaro

Sport & prevenzione - L’intervista >

Il campione Daniele Scarpa protagonista
della giornata “Lemene in rosa”
L’olimpionico: “Vicini alle donne colpite dal tumore al seno. 
Lo sport può aiutare a ripartire puntando sulla prevenzione”

PORTOGRUARO - Nell’ambito del 
mese sulla prevenzione dei tumori al seno 
si è svolta a Portogruaro, domenica 26 
ottobre, la giornata “Lemene in Rosa: 
prevenire è meglio”. Ospiti attesi dell’e-
vento la campionessa paralimpica Sandra 
Truccolo e il campione olimpionico Danie-
le Scarpa. Entrambi hanno preso parte 
alla passeggiata sul fiume alla presenza 
di oltre 300 persone, senza dimenticare 
le numerose associazioni sportive loca-
li. Partito alle ore 10 dall’imbarcadero di 
Concordia Sagittaria, il corteo è giunto 
intorno alle 10.30 in Piazzetta Pescheria a 
Portogruaro, chiudendo il cerchio in Sala 
Consiliare in piazza della Repubblica. Avvicinato tra 
la folla il veneziano Daniele Scarpa, già vincitore di 
due medaglie ad Atlanta 1996 e due titoli mondiali 
nel 1995, si è concesso ai nostri microfoni con cor-
tesia e disponibilità.
Daniele Scarpa, qual è il significato di questa 
giornata dove c’è un connubio tra lo sport e la 
prevenzione dei tumori femminili?
“Sicuramente quello di essere vicino alle donne col-
pite da questa terribile malattia, testimoniando loro 
la nostra più grande solidarietà. Per questo moti-

vo, inoltre, ho aderito al movimento “Forza Rosa”, 
cogliendo con entusiasmo l’opportunità di fare da 
testimonial”.
Che cosa l’ha maggiormente colpita di fron-
te a quest’importante presenza dei sodalizi 
locali?
“Una cosa su tutte: la sensibilità di tante persone 
che hanno capito il problema. In questo senso è 
importante puntare forte sulla prevenzione, che 
può aiutare a salvare tante vite umane”.
Che ruolo può avere lo sport nei confronti di 
queste problematiche?

“Un parte fondamentale, perché lo sport, 
innanzitutto, è gioia e volontà di stare as-
sieme. L’aggregazione favorisce la possi-
bilità di scambiarsi esperienze e le donne 
che hanno superato la malattia possono 
testimoniare la loro esperienza aiutando 
in maniera fondamentale le donne colpite 
dalla malattia”.
Cosa si sente di dire alle donne afflit-
te da questo tipo di malattie?
“Con il cuore dico sempre a tutti di crede-
re e avere speranza, perché nonostante 
le problematiche fisiche si può tornare 
come prima e in alcuni casi anche meglio. 
Non si deve mollare mai”.

Lei che è stato campione olimpico di canoa, 
che prospettive ci sono in Italia tra i giovani 
che praticano questa disciplina?
“Bisogna ammettere che la disciplina in Italia non 
sta passando un buon momento. Tuttavia confidia-
mo sempre con forza nel nostro campione olimpi-
co Daniele Molmenti, con la speranza che anche 
qualche altro giovane possa puntare con forza alle 
prossime competizioni magari ottenendo qualche 
altro risultato importante”.
(Si ringrazia per la collaborazione Maurizio Conti)

PORTOGRUARO - Si è svolto lo scorso 
17 ottobre, nella sede nazionale di via della 
Resistenza, il corso gratuito che ha consenti-
to a numerosi appassionati dai 15 ai 35 anni 
di conseguire la qualifica di arbitro di Calcio 
a 11. L’iniziativa, che si avvale del patrocinio 
della Città di Portogruaro, è stata promossa 
nelle scorse settimane nelle Scuole Superiori 
di Portogruaro, in virtù del protocollo d’inte-
sa sottoscritto tra vari enti quali il Ministero 
dell’Istruzione, l’AIA e la Regione Veneto. Al 
termine delle lezioni teorico-pratiche, i candi-
dati hanno sostenuto un esame che ha dato 
loro l’abilitazione a dirigere gare del settore 
giovanile e scolastico organizzate dalla De-
legazione Basso Piave. I nuovi arbitri, inoltre, 
hanno ottenuto anche la tessera che con-
sentirà loro l’accesso gratuito a tutti gli stadi 
italiani in occasione di manifestazioni sportive 
organizzate dalla Federazione Italiana Giuoco 
Calcio (FIGC), comprese, pertanto, tutte le 
gare di Serie A.

Calcio - Sezione Arbitrale >

Successo per 
il corso arbitri 
a Portogruaro

PILLOLE DI SPORT
XIII MEMORIAL  
MICHELA DORADIOTTO
PORTOGRUARO - Verrà ricordata il pros-
simo 9 novembre, nella piscina comunale, 
l’indimenticabile atleta portogruarese Miche-
la Doradiotto del Centro Nuoto Portogruaro. 
L’inizio della manifestazione è fissato per le 
ore 16. Parteciperanno tutti gli atleti delle so-
cietà del gruppo Hydros, oltre ai tanti amici 
che vorranno ricordare Michela nel migliore 
dei modi.

RALLY ADRIATICO MASTER SHOW
PORTOGRUARO - Nell’area commerciale 
dell’Adriatico 2 si è svolta la prima edizione 
del Rall’ Adratico Master Show, prova finale 
del Downtown City Circuits 2014. Nel quarto 
raggruppamento l’ha spuntata il pilota man-
zanese Claudio De Cecco, nel terzo il pilota 
di Pramaggiore Fabio Nosella, nel secondo il 
veneto Mirko Carraro e il primo Luca Venturi-
ni. Gli equipaggi in gara sono stati 26.

BOCCE - CAMPIONATO NAZIONALE
FOSSALTA DI PORTOGRUARO - Il 
settore femminile della Bocciofila Zignago 
ha ripetuto l’exploit del 2010 classificandosi 
al secondo posto e aggiudicandosi quindi la 
medaglia d’argento al Campionato Italiano di 
serie C svoltosi a Saint Vincent in data 13 e 
14 settembre 2014.La coppia è composta 
dalle atlete Franca Infanti e Liliana Azzalin.

PALLAVOLO - UNDER 16 FEMMINILE
PORTOGRUARO - Splendida vittoria per 
le ragazze under 16 della Cap Arreghini di Por-
togruaro, che nella recente gara contro il Lama 
Volley di San Stino ha vinto per 1 set a 3. Que-
sti i parziali: 25-21, 14-25, 19-25, 27-29.

PORTOGRUARO - Si è svolta per la prima 
volta nella città del Lemene, lo scorso 5 otto-
bre, l’attesa gara di Orienteering valevole sia per 
il Campionato Veneto che per il Tour Trevigiano. 
Si è trattato di un esordio assoluto per la città di 
Portogruaro, che ha ospitato una competizione 
agonistica di Corsa Orientamento anche se que-
sto sport, giovane e di origine nordica, viene già 
insegnato in alcune scuole del Distretto Scolasti-
co. Ad organizzare la manifestazione, patrocinata 
dal Comune, l’unica società presente nella zona 
compresa fra Punta Sabbioni e Bibione ovvero l’A-
sd Orienteering Laguna Nord Venezia, con sede a 
Cavallino-Treporti. A coordinare i lavori il referente 
portogruarese Claudio Lessi, residente a Noven-
ta di Piave ma socio del club Alpino Italiano della 
sezione di Portogruaro. All’appuntamento sportivo 
hanno partecipato oltre 200 atleti giunto da Vene-
to, Friuli Venezia Giulia e persino dal Trentino Alto 
Adige. Minima ma presente la rappresentativa por-
togruarese, con 3 studenti del Liceo e 5 soci CAI. 
«È stato davvero spettacolare», dicono i responsa-
bili dell’associazione di Orienteering Laguna Nord, 
«veder incrociare i concorrenti, con percorsi diversi 
e partenze con tempi differiti, nella volontà di tim-
brare il passaggio nei punti di controllo mediante 
una particolare chiavetta USB. Non meno coinvol-
gente è stato l’arrivo, fissato sotto l’arco installato 
in Piazza della Repubblica. Tuttavia -continuano i 
vertici del sodalizio- è stato altrettanto importante 
cogliere la sensibilità ambientale del gruppo orien-

PORTOGRUARO - Se quel particolare basto-
ne non si fosse rotto, forse ora potremmo rac-
contare una cronaca mondiale di Judo diversa, 
magari con la coppia azzurra dei maestri Marco 
Dotta e Marco Durigon sul podio del globo alla 
competizione di kata. A Malaga, dove recente-
mente si sono svolti campionati del mondo, i due 
atleti del Judo Kiai Atena di Portogruaro sono ri-
usciti ad arrivare in finale dopo aver superato un 
sorteggio che li ha catapultati tra le sei coppie più 
forti di tutti i continenti. Davvero niente male per 
una giornata iniziata al mattino con un girone che 
annoverava i favoritissimi giapponesi campioni 
del mondo e gli iraniani già medagliati ai campio-
nati mondiali di Francoforte. Senza dimenticare 
ovviamente belgi e portoghesi, che i maestri por-
togruaresi avevano già battuto diverse volte. Saliti 
come ottava coppia sul tatami, gli atleti del Judo 
Kiai si sono fatti notare fin da subito per il ritmo 
perfetto ed affiatato, con tecniche determinate e 
precise, condite da un’ottima concentrazione. Il 
risultato è stato di ben 560 punti, addirittura su-
periore ai favoritissimi iraniani, che ha valso una 
standing ovation da parte della delegazione italia-
na al momento della lettura sul tabellone del pa-
lazzetto. L’ottenimento di un punteggio così ele-
vato ha permesso ai due maestri di rientrare tra le 

prime sei coppie al mondo. L’attesa, a quel punto, era tutta rivolta alle gare del pomeriggio, in occasione 
delle fasi finali, dove il sorteggio ha decretato il terzo posto nell’ordine di esecuzione delle tecniche di kata. 
Saliti sul tatami Dotta e Durigon hanno nuovamente dato vita ad un’ottima performance con buon ritmo e 
manovre pulite: tutto perfetto fino alla seconda tecnica con il bastone, denominata in gergo “Furi-Oroshi”: 
una mossa speciale dove il bastone deve colpire con determinazione la tempia dell’avversario e quest’ul-
timo deve poi schivarlo di pochi centimetri per poi contrattaccare con due colpi secchi. Purtroppo, al mo-
mento dell’esecuzione, il bastone si è rotto facendo volare la parte superiore a dieci metri d’altezza verso 
la giuria. I due atleti, nonostante l’imprevisto, hanno continuato il loro percorso senza lasciarsi andare nel 
panico. Dopo venti minuti di discussione da parte della giuria e dei responsabili mondiali della EJF è stata 
presa la decisione di penalizzare gli atleti portogruaresi con un -5 nelle due tecniche con penalità del ritmo 
e del cerimoniale con il bastone monco. Il totale è stato un salasso di almeno 37-45 punti in meno. Senza 
questo errore i due sarebbero arrivati sicuramente sul podio. Resta comunque l’ottimo risultato del Judo 
Kiai, che ha ottenuto un onorevole sesto posto mondiale. Il rammarico per quello che sarebbe potuto 
succedere, però, sarà difficile da digerire. Per farlo, bisognerà continuare ad allenarsi per prepararsi al 
meglio verso le prossime sfide.

Orienteering - Campionato Veneto >

Portogruaro battezza
la corsa nordica
Oltre 200 gli atleti in gara, provenienti 
da tre regioni del nord Italia

Judo - Campionati Mondiali di Kata >

A Malaga la coppia azzurra Dotta-Durigon
tra le prime sei del globo
Sfuma in finale il sogno dei maestri del Judo Kiai Atena,  
che tornano comunque in Italia con un grande risultato

di Alessio Conforti

tistico che non hanno lasciato una carta e/o un 
bicchiere per terra malgrado il ristoro allestito dalla 
società. Ben venga uno sport che unisce l’attività 
fisica alla testa, per leggere le carte di gara e il cuo-
re per il rispetto dell’ambiente».
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Jesolo > Cavallino-Treporti

JESOLO - Dopo lo stop forzato di una stagione, 
sancito dal ritiro dal campionato di serie B dello 
scorso anno, a una decina di giorni dal via l’Asd 
Jesolo Rugby ha deciso di ripartire dal gradino più 
basso della disciplina: la nuova serie C2. I “dra-
ghi” tornano in campo con una squadra di atleti 
quasi del tutto jesolani, guidati dal coach Paolo 
Gottardi. E se il buon giorno si vede dal mattino, 
ci sarà sicuramente da divertirsi. Nella prima par-
tita di campionato, domenica 4 ottobre, la nuova 
formazione jesolana ha infatti battuto gli avversari 
del S.Michele Bibione, allenati da coach Pizzolito, 
per 90 a 3. I ragazzi della società verdeblù han-
no dimostrato la loro superiorità nel gioco al largo, 
mentre più equilibrato è stato lo scontro fra i pack. 
Quattordici le mete messe a segno dal rugby je-
solano: il metaman dell’incontro è stato Simone 
Tonetto con ben tre segnature, seguito da Mura-
dor, Rinaldi, Martinello e Mateiuc con due, quindi 

Rugby- Serie C2 >

Riparte l’avventura del rugby jesolano
Vazzola, Marangoni e Franzo con una. Il record dei 
punti segnati va invece ad Alessandro Franzo che 
con dieci trasformazioni ed una meta aggiunge 25 
punti al risultato finale. Gobbato con un piazzato 
segna l’unica marcatura dell’incontro per il SMB. 
L’Asd Jesolo Rugby nasce sul litorale nel 1987, 
grazie alla volontà di un gruppo di appassionati 
che hanno voluto introdurre e diffondere il gioco 
del rugby in città. Oltre a guardare alla Prima Squa-
dra (in serie B fino al 2013), la società ha posto 
sempre più attenzione alla fascia di età più giovane 
(dai 6 anni in su) che ha raggiunto buone posizio-
ni in Trofei e Memorial del Triveneto, nonché nu-
merose vittorie in campionati di quarta categoria. 
Oltre agli impegni strettamente agonistici, infine, la 
società jesolana continua la propria missione nella 
diffusione della cultura rugbistica presso i giovani, 
facendo del proprio settore giovanile un vero punto 
di forza. 

JESOLO - Sono più di trenta i ragazzi, dai 7 ai 
14 anni, che hanno deciso di iscriversi all’associa-
zione Remiera Jesolo. Con l’impegno dei suoi tre 
istruttori e grazie anche alla fusione con la sezione 
del Kayak locale, l’associazione ha iniziato a par-
tecipare alle prime manifestazioni e ad intensificare 
le uscite in mare e lungo il corso del fiumi locali. 
I giovani sono seguiti dagli istruttori Andrea, Su-
sanna e Giorgio, sempre attivi nell’insegnamento 
delle migliori pratiche d’uscita. Questa particolare 
disciplina, innanzitutto, nasce come sport di ag-
gregazione e divertimento adatto a tutte le fasce 
d’età essendo particolarmente facile ed istintivo. 
Non necessita inoltre di particolare abbigliamento 
e prevede l’uscita in acqua con imbarcazioni di 4,5 
metri, leggere, indistruttibili e inaffondabili. Il kayak, 
infine, è adatto inoltre nello specifico alle donne 
operate di tumore al seni e aiuta il fisico a riformare 
la muscolatura della mammella.

Sport acquatici >

Kayak e Remiera
Jesolo si fondono
in un’unica realtà

CAVALLINO-TREPORTI - Quattordici podi 
tra gare classiche generali e competizioni di spe-
cialità. Basterebbe questo per giudicare l’anno 
d’oro della Polisportiva Laguna Nord del litorale 
di Cavallino-Treporti, già in pista in queste set-
timane per onorare al meglio i prossimi appun-
tamenti sportivi dell’annata 2014-2015. Con la 
consapevolezza di averla chiusa nel migliore dei 
modi, grazie ad una raffica di medaglie ottenute 
al campionato 
nazionale Uisp 
Gaf 20014 svol-
tosi a Seveso, in 
provincia di Mi-
lano, lo scorso 
giugno. Nell’oc-
casione, per 
quanto riguarda 
la prima cate-
goria senior, si 
è registrato un 
14esimo posto 

nella classifica generale per Ilaria Zanini e un 
18esimo posto per Rachele Pagnin nella prima 
categoria junior. Buone anche le prove, nella ca-
tegoria Mini 4 Junior, di Marika Bardella e Ales-
sia Vanin, entrambe al 12esimo posto, senza 
dimenticare Celeste Mavaracchio, al 23esimo 
posto. Decimo posto invece per Mia Angiolini 
nella categoria Mini 3 A allieve, dov’è riuscita a 
piazzarsi anche Angela Toselli, al 38esimo posto. 
Nella Mini 3 A junior, invece, 2° posto per Denise 

Ballarin e 9° per 
Emma Zanella. 
Positive anche 
le prove, per 
quanto concer-
ne la categoria 
Mini 3b, anche 
di Swami D’Este 
con un 2° po-
sto, Benedetta 
Gabrieli con un 
4° e Silvia Guer-
ra con un 9°. 

Ginnastica Artistica - Campionati Nazionali >

Piazzamenti tricolori per le atlete 
della Polisportiva Laguna Nord

CAVALLINO-TREPORTI - C’è grande ottimi-
smo in casa Litorale Nord dopo le prime gare di 
campionato, quest’anno al banco di prova chia-
mato serie C. La posizione in classifica, a ridosso 
della prima forza Bussolengo, ha inaugurato un au-
tunno particolarmente soddisfacente per gli uomini 
di Romanin, applauditi dalla tifoseria dopo diverse 
gare, in particolar modo quella contro il Cittadella. 
Il palasport, in quell’occasione, era pieno in ordine 
di posto e al termine della gara è stato un tripudio 
di festa, alla presenza di sindaco e assessore allo 
sport esultanti tra la folla. Tuttavia ci sono anche 
alcune note dolenti, come la gara contro il Vetro-
rix Mirano dello scorso 18 ottobre, costata una 
sconfitta che pesa anche a distanza di diverse set-
timane. La squadra veneziana, infatti, ha giocato 
con più intensità e grinta. Il Litorale Nord Cavallino 
Treporti è invece sceso in campo forse con qual-
che timore nei confronti degli avversari, con poca 
convinzione sui possessi di palla. A dimostrarlo le 
15 palle perse, con una media ai tiri (11/40) da due 
che la dice lunga sullo stato d’animo dei ragazzi. 
Questa la cronaca della partita. Inizio gara al 7’ con 
Gusso che da due punti 9/6 avvicina i compagni 
al Mirano. Purtroppo è stato solo un flash perché 
al termine della frazione il distacco era già di nove 
punti. Secondo quarto con il Mirano che allunga 
decisamente fino al massimo vantaggio al 3’ con 
una tripla di Fabris 29/11. Praticamente il Litorale 
ha fatto la comparsa fino al sesto minuto dove il 
solito Toffolo con una tripla e due liberi avvicina i 
litoranei sul 34/22. Intervallo e ripresa con un ul-
teriore allungo locale al 6’ 43/28. I 10/11 punti di 
distacco, però, rimangono. Ultimo quarto al 5’ 
53/42. A due minuti dal termine, ancora Nicolò Tof-
folo che con cinque punti in sequenza riporta il Li-
torale al minimo scarto 55/51. La rimonta sembra 
concretizzarsi ma prima Agostinetto con 0/2 dalla 
lunetta e poi due palle perse in attacco permettono 
al Mirano di condurre in porto la gara. 

TREPORTI - Dopo il ripescaggio dello scorso 
luglio è iniziata la nuva esperienza dell’Acd Treporti 
nel campionato di Prima Categoria, nel girone H. 
La squadra si è rinforzata con nuovi innesti del ca-
libro di Andrea Campolattano, ex professionista in 
Austria nell’Innsbruck (allenato dall’attuale ct della 
Germania, Joachim Loew), quindi Davide Rossi e 
Filippo Costantini provenienti dalla serie D, Andrea 
Benedetti ex del Loreggia, Marco Malossi portie-
re di grande esperienza per la Prima Categoria, 
oltre alla conferma di Simone Bullo, bomber che 
lo scorso anno ha realizzato la bellezza di 37 reti. 
Tuttavia, nonostante questi acquisti importanti, il 

nella nuova categoria: tutto quello che arriverà in 
più sarà ben gradito».
Tra le grandi soddisfazioni della società, in quest’ul-
timo periodo, c’è la condizione e le prestazioni 
della squadra juniores, che disputa il campionato 
regionale. I ragazzi di mister Marco Dalla Puppa,
al secondo anno sulla panchina degli juniores, 
stanno facendo un ottimo lavoro grazie anche 
all’aiuto dei vice Giovanni Bastianutto e Fabiano 
Bozzato. I giovani treportini sono nelle prime po-
sizioni in classifica a pochissimi punti dalla capoli-
sta Spinea. Dopo 7 gare di campionato i calciatori 
sono imbattuti ed hanno la miglior difesa ed il terzo 
miglior attacco del girone, con tanti giovani che 
hanno già esordito in prima squadra.

Basket - Serie C >

Ruggito Litorale Nord: 
partenza autunnale 
da leoni
Buon piazzamento di classifica 
per i ragazzi di Romanin. 
Brucia la sconfitta con il Mirano

Calcio - Prima Categoria >

Treporti al banco di prova: dopo l’incubo torna a vedere la luce
Tre sconfitte consecutive per la squadra di mister Piccolo. Ma dopo i primi risultati positivi si punta alla salvezza

PILLOLE DI SPORT
GIANNI BUGNO A JESOLO
JESOLO - Grande festa del ciclismo domeni-
ca 2 novembre sul litorale, dove si svolgerà la 
terza Pedalata con il Campione. Ospite d’ec-
cezione il noto Gianni Brugno. Partenza fissata 
alle ore 9 al Laguna Park con l’associazione 
Jesolo Team.

VELA - REGATA INTERNAZIONALE
CAVALLINO-TREPORTI - Sono Andrea Co-
sentino, Alessandro Fulvio e Clara Finotello i vin-
citori della terza regata internazionale della classe 
laser, svoltasi il mese scorso al Marina del Caval-
lino. L’evento è stato organizzato dal Circolo della 
Vela di Mestre e dalla Compagnia della Vela.

INTERNAZIONALI DI KARATE
CAVALLINO-TREPORTI - Grande attesa 
a Londra per le prestazioni di Iris Lazzarini del 
Karate Club Cavallino. L’atleta 17enne, cintu-
ra nera 1°dan e allenata dal maestro Cosma 
Adriano, gareggerà agli Internazionali di Karate 
nella categoria cadetti del peso -50 kg.

salto di categoria è costato tre sconfitte consecu-
tive. Nel corso delle settimane, però, la squadra 
allenata dal mister Lorenzo Piccolo ha invertito la 
rotta con quattro risultati utili consecutivi, tra cui 
due vittorie. Prestazioni che comunque attestano 
la posizione della squadra in zona play out, anche 
a causa della classifica corta. Ma la stagione spor-
tiva è ancora lunga. «Il nostro obiettivo», spiega 
la dirigenza, «è quello di far bene prima di tutto, 
cercando con umiltà di ottenere una salvezza più 
tranquilla possibile, provando al tempo stesso a 
lanciare i giovani più meritevoli del nostro vivaio. 
Non dimentichiamoci che questo è il primo anno 
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